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La misura della ricchezza di una nazione è il prodotto interno lordo (PIL).

Il PIL corrisponde al "valore di mercato di tutti i beni e servizi finali prodotti in un paese in un dato periodo di tempo".

Il PIL è la somma della spesa totale (∑) delle famiglie e delle imprese. Nel diagramma del flusso circolare sono ben in evidenza i protagonisti dell'attività economica di una nazione, ma ad essi va aggiunto un terzo protagonista: lo Stato, che svolge un funzione di prelievo e ridistribuzione del reddito.

Per sommare prodotti e servizi così differenziati, l'unico modo di considerarli nel loro insieme è quello di far riferimento al valore monetario, stabilito dal mercato in base alle preferenze dei consumatori.

I beni ed i sevizi sono solo quelli finali, ovvero sono depurati dei passaggi intermedi (ad ogni passaggio, si considera solo il valore aggiunto).

Il PIL considera tutti i beni ed i servizi prodotti perché non si conta solo quello che è stato commercializzato, ma anche ciò che è in magazzino pronte per essere venduto.
Il PIL considera ciò che è prodotto sul territorio di uno Stato, senza tener conto della nazionalità di chi ha lavorato alla produzione.

Per considerare ciò che viene prodotto dai cittadini e dalle imprese di una nazione, anche in territorio straniero, si calcola il prodotto nazionale lordo (PNL).

L'orizzonte temporale è generalmente trimestrale e annuale (a volte si fanno stime mensili, ma sono dati abbastanza instabili).
Ciò che interessa gli economisti è il trend di fondo, quindi i dati sono destagionalizzati (i.e.: ad agosto, a causa della chiusura delle industrie, si verifica il picco negativo della produzione, mentre a dicembre, in concomitanza con l'aumento dei consumi nel periodo delle feste, si registra il picco positivo della produzione).

Il PIL consta di 4 componenti distinte:

Y = C + I + G + Nx

C = consumi
I = investimenti
G = acquisti pubblici
Nx = exp - imp

Il deflatore del PIL:

PIL nominale / PIL reale

PIL nominale = riferito ai prezzi del mercato nell'anno preso in esame

PIL reale = calcolato moltiplicando i livelli di produzione per i prezzi di un anno di riferimento

Il deflatore serve a misurare quanto l'economia di uno stato sia realmente cresciuta in un determinato momento.

Esso fornisce inoltre utili indicazioni sull'andamento dei prezzi. Si tratta tuttavia di un indicatore spurio, ovvero non è un dato di riferimento, bensì un indicatore.

L'economia procede per cicli alterni di espansione e recessione. Mediamente i cicli durano 10 anni, nel mondo occidentale. Nelle nostre economie il trend di crescita risulta complessivamente positivo, poiché le fasi di recessione durano meno e sono meno intense di quelle di crescita.

L'inflazione si calcola stabilendo un paniere-tipo di beni e servizi consumati dalla famiglia media.

E' importante conoscere il livello dell'inflazione, poiché se all'aumento dei prezzi corrisponde l'aumento degli stipendi, il potere d'acquisto dei consumatori resta inalterato.

L'indice dei prezzi al consumo tiene conto anche dei beni esteri, ma non considera il fattore-quantità.

Il tasso nominale: è quello che c'è sulla carta.

Il tasso reale: è quello che considera la portata dell'inflazione.                                                                                                                                                                                                                                                            
